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ART. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

1. Il presente Regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’art. 

52 del Decreto Legislat ivo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’applicazione della Tassa Rif iut i 

(TARI) nel Comune di Garbagnate Milanese, ist ituita dalla Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, art. 

1 comma 639 e successive modif icazioni ed integrazioni, e tenuto conto della loro conferma ai 

sensi del co. 738 dell’art. 1 della L.160/2019 è diretta alla copertura dei cost i relat ivi al servizio di 

gest ione dei rif iut i.  

2. L’entrata qui disciplinata ha natura tributaria. 

3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigent i. 

 

ART. 2 – GESTIONE E CLASSIFICAZIONE DEI TRIBUTI 

1. Il servizio integrato di gest ione dei rif iut i urbani comprende il complesso delle att ività volte ad 

ott imizzare la gest ione dei rif iut i urbani, (indipendentemente dalla classif icazione che 

assumono durante il loro percorso) vale a dire: l’att ività di raccolta e trasporto; l’att ività di 

trattamento e smalt imento dei RU; l’att ività di trattamento e recupero; l'att ività di spazzamento 

e lavaggio strade, nonché l’att ività di gest ione tariffe e rapporto con gli utent i. 

2. Il servizio è disciplinato dalle disposizioni del Decreto Legislat ivo 3 aprile 2006, n. 152, dal 

Regolamento per i servizi di smalt imento dei rif iut i solidi urbani ed assimilabili e gest ione dei 

rif iut i, nonché dalle disposizioni previste nel presente regolamento. 

3. Si definisce «rif iuto», ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett. a), del Decreto Legislat ivo 3 aprile 

2006, n.152, qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disf i o abbia l’intenzione o abbia 

l'obbligo di disfarsi. 

4. Sono rif iut i urbani ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett. b-ter), del Decreto Legislat ivo 3 aprile 

2006, n. 152: 

a) i rif iut i domest ici indifferenziat i   e   da   raccolta differenziata, ivi compresi: carta e cartone, 

vetro, metalli, plast ica, rif iut i organici, legno, tessili, imballaggi, rif iut i di apparecchiature 

elettriche ed elettroniche, rif iut i di pile   e accumulatori e rif iut i ingombrant i, ivi compresi 

materassi e mobili; 

b) i rif iut i indifferenziat i e da raccolta differenziata provenient i da altre font i che sono simili per 

natura e composizione ai rif iut i domest ici indicat i nell'allegato L-quater prodott i dalle att ività 

riportate nell'allegato L-quinquies del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152;  

c) i rif iut i provenient i dallo spazzamento delle strade e dallo svuotamento dei cest ini 

portarif iut i; 

d) i rif iut i di qualunque natura o provenienza, giacent i sulle strade ed aree pubbliche o sulle 

strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge maritt ime e lacuali e 

sulle rive dei corsi d'acqua; 

e) i rif iut i della manutenzione del verde pubblico, come foglie, sfalci d’erba e potature di alberi, 

nonché’ i rif iut i risultanti dalla pulizia dei mercati; 

f) i rif iut i provenient i da aree cimiteriali, esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rif iut i 

provenient i da att ività cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere c), d) ed e) del presente 

comma. 

 



 

ART. 3 - SOSTANZE ESCLUSE DALLA NORMATIVA SUI RIFIUTI 

1. Sono escluse dal campo di applicazione della normat iva sui rif iut i le seguent i sostanze, 

individuate dall’art. 185, del Decreto Legislat ivo 3 aprile 2006, n. 152: 

a) le emissioni cost ituite da effluent i gassosi emessi nell'atmosfera e il biossido di carbonio 

catturato e trasportato ai f ini dello stoccaggio geologico e stoccato in formazioni geologiche 

prive di scambio di fluidi con altre formazioni a norma del decreto legislat ivo di recepimento 

della dirett iva 2009/31/CE in materia di stoccaggio geologico di biossido di carbonio; 

b) il terreno (in situ), inclusi il suolo contaminato non scavato e gli edif ici collegati 

permanentemente al terreno; 

c) il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso di att ività di 

costruzione, ove sia certo che esso verrà riut ilizzato a f ini di costruzione allo stato naturale e 

nello stesso sito in cui è stato escavato; 

d) i rif iut i radioatt ivi; 

e) i materiali esplosivi in disuso; 

f) le materie fecali, se non rientrant i in altra t ipologia di rif iuto, paglia, sfalci e potature, nonché 

altro materiale agricolo o forestale naturale non pericoloso ut ilizzat i in agricoltura, nella 

selvicoltura o per la produzione di energia da tale biomassa mediante processi o metodi che non 

danneggiano l’ambiente né mettono in pericolo la salute umana. 

g) i sediment i spostat i all’interno di acque superf iciali ai f ini della gest ione delle acque e dei 

corsi d’acqua o della prevenzione di inondazioni o della riduzione degli effett i di inondazioni o 

siccità o riprist ino dei suoli se è provato che i sediment i non sono pericolosi ai sensi della 

decisione 2000/532/CE della Commissione del 3 maggio 2000, e successive modif icazioni. 

2. Sono altresì escluse dal campo di applicazione della normat iva sui rif iut i, in quanto regolat i da 

altre disposizioni normat ive comunitarie, ivi incluse le rispett ive norme nazionali di 

recepimento: 

a) le acque di scarico; 

b) i sottoprodott i di origine animale, compresi i prodott i trasformat i, contemplat i dal 

regolamento (CE) n. 1774/2002, eccetto quelli dest inat i all’incenerimento, allo smalt imento in 

discarica o all’ut ilizzo in un impianto di produzione di biogas o di compostaggio; 

c) le carcasse di animali mort i per cause diverse dalla macellazione, compresi gli animali 

abbattut i per eradicare epizoozie, e smalt ite in conformità del regolamento (CE) n. 1774/2002; 

d) i rif iut i risultant i dalla prospezione, dall'estrazione, dal trattamento, dall'ammasso di risorse 

minerali o dallo sfruttamento delle cave, di cui al Decreto Legislat ivo 30 maggio 2008, n. 117; 

e) sostanze dest inate a essere ut ilizzate come materie prime per mangimi di cui all'art icolo 3, 

paragrafo 2, lettera g), del regolamento (CE) n. 767/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio 

e che non sono cost ituite né contengono sottoprodott i di origine animale. 

 

ART. 4 – SOGGETTO ATTIVO 

1. Il tributo è applicato e riscosso dal Comune nel cui territorio insiste la superf icie degli immobili 

assoggettabili al tributo. Nei casi di fabbricati ricadent i sul territorio di Comuni cont igui, il 

tributo è dovuto al Comune che effettua il servizio all’utenza. 



 

 

ART. 5 - PRESUPPOSTO PER L’APPLICAZIONE DEL TRIBUTO 

1. Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi t itolo di locali o di aree 

scoperte, a qualsiasi uso adibit i, suscett ibili di produrre rif iut i urbani.  

2. Si intendono per: 

a) locali, le strutture stabilmente inf isse al suolo chiuse su tre lat i verso l’esterno, anche se non 

conformi alle disposizioni urbanist ico-edilizie; 

b) aree scoperte operative, sia le superf ici prive di edif ici o di strutture edilizie, sia gli spazi 

circoscritt i che non cost ituiscono locale, come tettoie, balconi, terrazze, sia i campeggi, i 

dancing, i cinema all’aperto ed i parcheggi; 

c) utenze domest iche, le superf ici adibite a civile abitazione; 

d) utenze non domest iche, le restant i superf ici, tra cui le comunità, le att ività commerciali, 

art igianali, industriali, professionali e le att ività produtt ive in genere. 

3. Sono escluse dal tributo: 

a) le aree scoperte non operat ive pert inenziali o accessorie a locali tassabili, quali i balconi e le 

terrazze scoperte, i cort ili, i giardini e i parchi; 

b) le aree comuni condominiali di cui all'art. 1117 c.c. che non siano detenute o occupate in via 

esclusiva, come androni, scale, ascensori, stenditoi o altri luoghi di passaggio o di ut ilizzo 

comune tra i condomini. 

4. La presenza di arredo oppure l’att ivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di erogazione 

idrica, elettrica, calore, gas, telefonica o informat ica cost ituisce presunzione semplice 

dell’occupazione o conduzione dell’immobile e della conseguente att itudine alla produzione di 

rif iut i. Per le utenze non domest iche la medesima presunzione è integrata altresì dal rilascio da 

parte degli ent i competent i, anche in forma tacita, di att i assent ivi o autorizzat ivi per l’esercizio 

di att ività nell’immobile o da dichiarazione rilasciata dal t itolare a pubbliche autorità. 

5. Sono esent i le utenze domest iche prive di arredo e servite esclusivamente da utenze 

condominiali oppure utenze comuni a più unità immobiliari (servizio idrico, servizio gas, altri 

servizi per i quali non è possibile la cessazione autonoma).  

6. La mancata ut ilizzazione, per fatto o volontà del contribuente, del servizio di gest ione dei 

rif iut i urbani o l’interruzione temporanea dello stesso non comporta esonero o riduzione del 

tributo. 

 

ART. 6 – SOGGETTI PASSIVI 

1. La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi t itolo locali o aree scoperte 

operat ive, a qualsiasi uso adibit i, suscett ibili di produrre rif iut i urbani. In caso di pluralità di 

possessori o di detentori, essi sono tenut i in solido all’adempimento dell’unica obbligazione 

tributaria.  

2. Per le part i comuni condominiali di cui all’art. 1117 c.c. ut ilizzate in via esclusiva il tributo è 

dovuto dagli occupant i o conduttori delle medesime. 



 

3. In caso di ut ilizzo di durata non superiore a sei mesi nel corso del medesimo anno solare, il 

tributo è dovuto soltanto dal possessore dei locali o delle aree a t itolo di proprietà, usufrutto, uso 

abitazione, superf icie. 

4. Nel caso di locali in mult iproprietà e di centri commerciali integrat i il soggetto che gest isce i 

servizi comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali ed aree scoperte di 

uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupant i o detentori, fermi 

restando nei confront i di quest i ult imi, gli altri obblighi o diritt i derivanti dal rapporto tributario 

riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. 

 

ART. 7 - LOCALI ED AREE NON SOGGETTI AL TRIBUTO 

1. Non sono soggett i al tributo i locali e le aree che non possono produrre rif iut i o che non 

comportano, secondo la comune esperienza, la produzione di rif iut i in misura apprezzabile per la 

loro natura o per il part icolare uso cui sono stabilmente dest inat i, come a t itolo esemplif icat ivo: 

a) le unità immobiliari adibite a civili abitazioni priva di mobili e suppellett ili e sprovviste di 

contratt i att ivi di fornitura dei servizi pubblici a rete; 

b) le superf ici dest inate al solo esercizio di att ività sport iva, ferma restando l’imponibilità delle 

superf ici dest inate a usi diversi, quali spogliatoi, servizi igienici, uff ici, biglietterie, punt i di 

ristoro, gradinate e simili; 

c) i locali stabilmente riservat i a impiant i tecnologici, quali vani ascensore, centrali termiche, 

cabine elettriche, celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura senza lavorazione, silos e 

simili; 

d) le unità immobiliari per le quali sono state rilasciate, anche in forma tacita, att i abilitat ivi per 

restauro, risanamento conservat ivo o ristrutturazione edilizia, limitatamente al periodo dalla 

data d’inizio dei lavori f ino alla data di inizio dell’occupazione; 

e) le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli; 

f) per gli impiant i di distribuzione dei carburanti: le aree scoperte non ut ilizzate né ut ilizzabili 

perché imprat icabili o escluse dall’uso con recinzione visibile; le aree su cui insiste l’impianto di 

lavaggio degli automezzi; le aree visibilmente adibite in via esclusiva all’accesso e all’uscita dei 

veicoli dall’area di servizio e dal lavaggio. 

g) soff itte e sottotett i non collegat i da scale, f isse o retratt ili, da ascensori o montacarichi 

limitatamente alla porta del locale con altezza inferiore o uguale a 150 cm nel quale non sia 

possibile la permanenza; 

h) gli edif ici adibit i in via permanente ed esclusiva all’esercizio di qualsiasi culto religioso, escluse 

in ogni caso le abitazioni dei ministri di culto, ed i locali ut ilizzat i per att ività non strettamente 

connesse al culto stesso; 

2. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella dichiarazione 

originaria o di variazione ed essere riscontrabili in base ad element i obiett ivi direttamente 

rilevabili o da idonea documentazione quale, ad esempio, la dichiarazione d'inagibilità o 

d'inabitabilità emessa dagli organi competent i, la revoca, la sospensione, la rinuncia degli att i 

abilitat ivi tali da impedire l'esercizio dell'att ività nei locali e nelle aree alle quali si riferiscono i 

predett i provvediment i. 



 

3. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rif iut i al pubblico servizio da parte di utenze 

totalmente escluse da tributo ai sensi del presente art icolo verrà applicato il tributo per l’intero 

anno solare in cui si è verif icato il conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per 

infedele dichiarazione. 

 

ART. 8 - ESCLUSIONE PER PRODUZIONE DI RIFIUTI NON CONFERIBILI AL 

PUBBLICO SERVIZIO 

1. Nella determinazione della superf icie delle utenze non domest iche assoggettabile alla TARI 

non si t iene conto di quella parte di essa ove si formano, in via cont inuat iva e prevalente, rif iut i 

speciali, al cui smalt imento sono tenut i a provvedere a proprie spese i relat ivi produttori, a 

condizione che ne dimostrino l'avvenuto trattamento in conformità alla normat iva vigente.  

2. Non sono in part icolare, soggette a tributo: 

a) le superf ici adibite all’allevamento di animali; 

b) le superf ici agricole produtt ive di paglia, sfalci e potature, nonché altro materiale agricolo o 

forestale naturale non pericoloso ut ilizzat i in agricoltura o nella selvicoltura, quali legnaie, f ienili 

e simili deposit i agricoli; 

b bis) locali e aree scoperte dest inat i in genere all’esercizio dell’agricoltura, silvicoltura, 

allevamento e le serre a terra, con l’eccezione delle superf ici a dest inazione agricola sulle quali si 

producono rif iut i urbani comunque conferit i al pubblico servizio; 

c) le superf ici delle strutture sanitarie pubbliche e private in cui si producono rif iut i speciali e/o 

pericolosi. 

3. Nel caso di att ività produtt ive che diano luogo in via cont inuat iva e prevalente a rif iut i 

speciali, sono esclusi dalla tassazione anche i magazzini funzionalmente ed esclusivamente 

collegat i al processo produtt ivo dell’att ività svolta dall’utenza. Si considerano funzionalmente 

ed esclusivamente collegat i all’esercizio dell’att ività produtt iva svolta i magazzini vale a dire gli 

spazi di un locale o area scoperta dedicat i alla funzione di stoccaggio e conservazione di materie 

prime e di merci ut ilizzate nel processo produtt ivo e collegate all’att ività di produzione di rif iuto 

speciale.  

Resta fermo l’assoggettamento dei magazzini dest inat i allo stoccaggio di semilavorat i e/o 

prodott i f init i connessi a lavorazione produtt ive di rif iut i urbani, dei magazzini di att ività 

commerciali, dei magazzini relat ivi alla logist ica, dei magazzini di deposito di mezzi di terzi non 

asservit i all’att ività di produzione di rif iut i speciali svolta presso locali ed aree diversi da quelli 

adibit i a magazzino. 

4. Relat ivamente alle att ività di seguito indicate, qualora sia documentata una contestuale 

produzione di rif iut i urbani e di rif iut i speciali o di sostanze comunque non conferibili al pubblico 

servizio, ma non sia obiett ivamente possibile o sia sommamente diff icoltoso individuare le 

superf ici escluse da tributo, la superf icie imponibile è calcolata forfetariamente, applicando 

all’intera superf icie su cui l’att ività è svolta le percentuali di abbatt imento indicate nel seguente 

elenco. 

ATTIVITA’ CODICE CAT. UND RIDUZIONE 

TIPOGRAFIE – STAMPERIE – VETRERIE 18 20% 



 

ATTIVITA’ CODICE CAT. UND RIDUZIONE 

FALEGNAMERIE  18 30% 

AUTOCARROZZERIE - AUTOFFICINE PER RIPARAZIONE 

VEICOLI – GOMMISTI - AUTOFFICINE DI ELETTRAUTO 
19 30% 

DISTRIBUTORI DI CARBURANTE 4 30% 

LAVANDERIE E TINTORIE 18 10% 

VERNICIATURA-GALVANOTECNICI-FONDERIE - OFFICINE 

DI CARPENTERIA METALLICA -  
18 20% 

AMBULATORI MEDICI E DENTISTICI  12 20% 

ALTRE ATTIVITA’ DIVERSE DALLE PRECEDENTI  20% 

5. Per fruire della detassazione prevista dai commi precedent i, gli interessat i devono: 

a) indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo di att ività e la sua classif icazione 

(art igianale, commerciale, di servizio, ecc.), nonché le superf ici di formazione dei rif iut i o 

sostanze, indicandone l’uso e le t ipologie di rif iut i prodott i (urbani, speciali, pericolosi, sostanze 

escluse dalla normat iva sui rif iut i) dist int i per codice CER; 

b) comunicare entro il mese di gennaio dell’anno successivo a quello della denuncia originaria o 

di variazione i quant itat ivi di rif iut i prodott i nell’anno, dist int i per codici CER, allegando la 

documentazione attestante lo smalt imento presso imprese a ciò abilitate. In caso di mancata 

indicazione in denuncia delle superf ici produtt ive di rif iut i speciali, le detassazioni di cui al 

comma 4 non potranno avere effetto f ino a quando non verrà presentata la relat iva indicazione 

nella dichiarazione. 

 

ART. 9 - SUPERFICIE DEGLI IMMOBILI 

1. Per tutte le unità immobiliari la superf icie assoggettabile al tributo è cost ituita da quella 

calpestabile, misurata al f ilo interno dei muri.  

2. La superf icie complessiva è arrotondata al metro quadro superiore se la parte decimale è 

maggiore di 0,50; in caso contrario al metro quadro inferiore. 

3. Per i distributori di carburante sono di regola soggett i a tariffa i locali, nonché l’area della 

proiezione al suolo della pensilina ovvero, in mancanza, una superf icie forfettaria pari a 20 mq 

per colonnina di erogazione. 

 

ART. 10 – COSTO DI GESTIONE 

1. La TARI deve garant ire la copertura integrale dei cost i di invest imento per le opere e dei 

relat ivi ammortament i, nonché di tutt i i cost i d’esercizio relat ivi al servizio di gest ione dei 

rif iut i, ricomprendendo anche i cost i di cui all'art icolo 15 del decreto legislat ivo 13 gennaio 2003, 

n. 36, ad esclusione dei cost i relat ivi ai rif iut i speciali al cui smalt imento provvedono a proprie 

spese i relat ivi produttori comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità alla normat iva 

vigente.  

2. I cost i del servizio sono definit i ogni anno all’interno del Piano Finanziario, redatto dai 

soggett i gestori del servizio integrato di gest ione dei rif iut i urbani, validato dall'Ente 



 

territorialmente competente e approvato dall’Autorità di Regolazione per Energia Ret i e 

Ambiente, sulla base del Metodo Tariffario (MTR) definito dalla Deliberazione ARERA 

443/2019/R/Rif. 

3. Fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, si applicano, quali 

prezzi massimi del servizio, quelli determinat i dall’Ente territorialmente competente. 

 

ART. 11 - DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA  

1. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde 

un’autonoma obbligazione tributaria. 

2. La tariffa è commisurata alle quant ità e qualità medie ordinarie di rif iut i prodott i per unità di 

superf icie, in relazione agli usi e alla t ipologia di att ività svolte, sulla base delle disposizioni 

contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

3. La tariffa è determinata sulla base del Piano Finanziario con specif ica deliberazione del 

Consiglio comunale, da adottare entro la data di approvazione del bilancio di previsione relat ivo 

alla stessa annualità. 

4. La deliberazione, anche se approvata successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il 

termine indicato al comma precedente, ha effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. 

 

ART. 12 – ARTICOLAZIONE DELLA TARIFFA 

1. La tariffa è composta da una quota f issa, determinata in relazione alle component i essenziali 

del costo del servizio, riferite in part icolare agli invest iment i per opere e ai relat ivi 

ammortament i, e da una quota variabile, rapportata alle quant ità di rif iut i conferit i, alle 

modalità del servizio fornito e all’ent ità dei cost i di gest ione, in modo che sia assicurata la 

copertura integrale dei cost i di invest imento e di esercizio, compresi i cost i di smalt imento. 

2. La tariffa è art icolata nelle fasce di utenza domest ica e di utenza non domest ica. 

3. L’insieme dei cost i da coprire attraverso la tariffa sono ripart it i tra le utenze domest iche e non 

domest iche secondo criteri razionali. 

 

ART. 13 – PIANO FINANZIARIO 

1. Il Piano Finanziario, ai sensi dell’art. 18 dell’Allegato A alla Deliberazione ARERA 443/2019 

comprende: 

a) il programma e il piano f inanziario degli invest iment i necessari per conseguire gli obiett ivi del 

servizio integrato di gest ione dei RU;  

b) la specif ica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il ricorso eventuale 

all’ut ilizzo di beni e strutture di servizi o all’aff idamento di servizi a terzi  

c) le risorse f inanziarie necessarie per effettuare il servizio di gest ione integrata dei RU ovvero 

dei singoli servizi che lo compongono 

d)  una relazione nella quale sono indicat i i seguent i element i: 

• il modello gest ionale e organizzat ivo, le eventuali variazioni previste rispetto all’anno 

precedente e le relat ive mot ivazioni; 



 

• i livelli di qualità del servizio, le eventuali variazioni previste rispetto all’anno precedente e le 

relat ive mot ivazioni; 

• la ricognizione degli impiant i esistent i 

2. Il piano f inanziario deve altresì comprendere una tabella (elaborata sulla base dello schema 

t ipo di cui all’Appendice 1 del MTR ARERA), corredata dalla relazione di accompagnamento (di 

cui allo schema t ipo fornito in Appendice 2) e dalla dichiarazione di veridicità (secondo lo 

schema t ipo di cui all’Appendice 3), che riporta le voci dei cost i di gest ione e di capitale relat ivi al 

servizio integrato di gest ione dei rif iut i. 

3. Tutt i gli uff ici comunali interessat i sono tenut i a fornire tempest ivamente le informazioni 

necessarie per la predisposizione del Piano Finanziario e della tariffa del tributo ed in part icolare 

tutt i i cost i sostenut i dall’Ente. 

 

ART. 14 – PERIODI DI APPLICAZIONE DEL TRIBUTO 

1. La TARI è dovuta limitatamente al periodo dell’anno, computato in mesi, nel quale sussiste 

l’occupazione, il possesso o la detenzione dei locali o aree. 

2. Agli effett i del calcolo non sarà computato il mese di occupazione o conduzione in caso che la 

stessa sia avvenuta oltre il 15 giorno del mese. 

3. L’obbligazione tributaria decorre dal giorno in cui inizia il possesso o la detenzione dei locali 

soggett i al tributo e cessa il giorno in cui termina il possesso o la detenzione, a condizione che il 

contribuente present i la dichiarazione di cessazione entro il 30 giugno dell’anno successivo.  

4. Se la dichiarazione di cessazione è presentata in ritardo si presume che l’utenza sia cessata alla 

data di presentazione, salvo che l’utente dimostri con idonea documentazione la data di 

effett iva cessazione. 

5. Gli effett i generat i, nell’arco dell’anno, dalle variazioni del numero dei component i il nucleo 

familiare, decorrono dal semestre successivo a quello di effett iva variazione. 

6. Le variazioni intervenute nel corso dell’anno, in part icolare nelle superf ici e/o nelle 

dest inazioni d’uso dei locali e delle aree scoperte, che comportano un aumento di tariffa 

producono effett i dal primo giorno del mese successivo di effett iva variazione degli elementi 

stessi. Il medesimo principio vale anche per le variazioni che comport ino una diminuzione di 

tariffa, a condizione che la dichiarazione, se dovuta, sia prodotta entro i termini previst i. Le 

variazioni di tariffa saranno di regola conteggiate a conguaglio. 

 

ART. 15 – TARIFFA PER LE UTENZE DOMESTICHE 

1. La quota f issa della tariffa delle utenze domest iche è data dalla quota f issa unitaria, 

corrispondente al rapporto tra i cost i f issi addebitabili alle utenze domest iche e le superf ici 

imponibili complessive risultant i sul territorio comunale, riferibili alle utenze domest iche, 

molt iplicato per la superf icie occupata da ciascuna utenza, corretta con un coeff iciente Ka, 

stabilito dal Consiglio Comunale in funzione del numero dei component i l’utenza domest ica; 

2. La quota variabile della tariffa applicata alle utenze domest iche è data dalla quota variabile 

unitaria, corrispondente al rapporto tra la quant ità totale di rif iut i prodott i dalle utenze 

domest iche e il numero totale delle utenze domest iche in funzione del numero dei component i 

l’utenza domest ica, molt iplicata per il costo unitario, corrispondente al rapporto tra i cost i 



 

variabili attribuibili alle utenze domest iche e la quant ità totale di rif iut i prodott i dalle utenze 

domest iche corretta con il coeff iciente Kb stabilito dal Consiglio Comunale in funzione del 

numero di component i il nucleo familiare dell’utenza; 

3. I coeff icient i rilevant i per il calcolo della tariffa sono determinat i nella delibera tariffaria. 

 

ART. 16 - OCCUPANTI LE UTENZE DOMESTICHE 

1. Per le utenze domest iche condotte da persone f isiche che vi hanno stabilito la propria 

residenza anagrafica, il numero degli occupant i è quello del nucleo familiare risultante 

all’Anagrafe del Comune di Garbagnate Milanese, salva diversa e documentata dichiarazione 

dell’utente. Devono comunque essere dichiarate le persone che non fanno parte del nucleo 

familiare anagrafico e dimorant i nell’utenza per almeno 6 mesi nell’anno solare, come ad es. le 

colf – badant i che dimorano presso la famiglia. 

2. Nel caso di ricoverat i presso case di cure, centro socio-educat ivi, ist itut i penitenziari e 

lavoratori o student i domiciliat i fuori dal Comune di Garbagnate Milanese, per periodi superiori a 

9 mesi, la persona assente non viene considerata ai f ini della determinazione della tariffa, a 

condizione che l’assenza sia adeguatamente documentata.  

3. Per le utenze domest iche occupate o a disposizione di persone che hanno stabilito la residenza 

fuori dal territorio comunale e per le abitazioni tenute a disposizione da parte di soggett i 

resident i, si considera un numero presunto di occupant i calcolat i sulla base delle superf ici 

imponibili indicate nella sottostante tabella: 

Superficie 
Occupanti 

Da (mq) A (mq) 

0 40 1 

41  70 2 

71 90 3 

91 110 4 

111 200 5 

Oltre 200 metri quadrati 6 

 

4. Per le unità immobiliari ad uso abitat ivo occupate da due o più nuclei familiari la tariffa è 

calcolata con riferimento al numero complessivo degli occupant i l’alloggio, salvo i casi in cui i 

diversi nuclei familiari occupino porzioni dist inte dell'unità immobiliare, le quali diventano 

autonomamente assoggettabili. 

 

ART. 17 – TARIFFA PER LE UTENZE NON DOMESTICHE 

1. La quota f issa della tariffa per le utenze non domest iche è data dal prodotto della quota f issa 

unitaria, corrispondente al rapporto tra cost i f issi addebitabili alle utenze non domest iche e le 

superf ici imponibili complessive risultant i sul territorio comunale, riferibili alle medesime 

utenze, per la superf icie occupata da ciascuna utenza, per il coeff iciente potenziale di 

produzione Kc stabilito dal Consiglio Comunale per ciascuna categoria di utenza. 



 

2. La quota variabile della tariffa applicata alle utenze non domest iche è data dal prodotto del 

costo unitario, corrispondente al rapporto tra i cost i variabili attribuibili alle utenze non 

domest iche e la quant ità totale dei rif iut i prodott i dalle utenze non domest iche per la superf icie 

occupata da ciascuna utenza, per il coeff iciente potenziale di produzione Kd stabilito dal 

Consiglio Comunale, per ciascuna categoria di utenza. 

3. I coeff icient i rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinat i per ogni classe di att ività 

contestualmente all’adozione della delibera tariffaria. 

 

ART. 18 – CLASSIFICAZIONE DELLE UTENZE NON DOMESTICHE 

1. Le utenze non domestiche sono suddivise nelle categorie di att ività indicate nell’allegato A. 

2. L’inserimento di un’utenza in una delle categorie di att ività previste dall’allegato A viene di 

regola effettuata sulla base dell’att ività effett ivamente svolta. Nel caso in cui all’interno degli 

stessi immobili siano svolte att ività different i, tra quelle di cui all’Allegato A, sono applicate le 

tariffe corrispondent i alla specif ica t ipologia d’uso alle superf ici con un’autonoma e dist inta 

ut ilizzazione. 

Qualora non sia ident if icabile univocamente l’att ività effett ivamente svolta nei locali ed aree 

soggett i al tributo, l’iscrizione avverrà sulla base della classif icazione delle att ività economiche 

ATECO adottata dall’ISTAT relat ive all’att ività principale o ad eventuali att ività secondarie. 

3. Le att ività non comprese in una specif ica categoria sono associate alla categoria di att ività che 

presenta maggiore analogia sotto il profilo della dest inazione d’uso e della connessa 

potenzialità quant itat iva e qualitat iva a produrre rif iut i.  

4. Abrogato.  

5. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione in cui sia svolta anche un’att ività economica 

o   professionale alla superf icie a tal f ine ut ilizzata è applicata la tariffa prevista per la specif ica 

att ività esercitata. 

 

ART. 19 – SCUOLE STATALI 

1. Il tributo dovuto per il servizio di gest ione dei rif iut i delle ist ituzioni scolast iche statali (scuole 

dell’infanzia, primaria, secondarie inferiori, secondarie superiori, ist itut i d’arte e conservatori di 

musica) resta disciplinato dall’art. 33-bis del Decreto Legge 31 dicembre 2007, n. 248 (convert ito 

dalla Legge 28 febbraio 2008, n. 31). 

2. La somma attribuita al Comune ai sensi del comma precedente è sottratta dal costo che deve 

essere coperto con la TARI. 

 

ART. 20 – TRIBUTO GIORNALIERO 

1. Il tributo si applica in base a tariffa giornaliera ai soggett i che occupano o detengono 

temporaneamente, ossia per periodi inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare, con 

o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico. Sono escluse dall’applicazione 

della tariffa giornaliera le occupazioni delle aree e degli spazi appartenent i al demanio o al 

patrimonio indisponibile dest inat i a mercat i, avent i anche carattere ricorrente o cadenza 

sett imanale, limitatamente ai periodi di esercizio dell’att ività di commercio ambulante. 



 

2. La tariffa applicabile è determinata rapportando a giorno la tariffa annuale relat iva alla 

corrispondente categoria di att ività non domest ica e aumentandola del 100%. 

3. In mancanza della corrispondente voce di uso nella classif icazione contenuta nel presente 

regolamento è applicata la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per att itudine 

quant itat iva e qualitat iva a produrre rif iut i urbani. 

3 bis. Le utenze che occupano o detengono temporaneamente spazi ed aree pubbliche assolvono 

l’obbligo di dichiarazione con il pagamento del Canone patrimoniale di concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria da effettuarsi nei termini e con le modalità previst i nel 

Regolamento specif ico del suddetto Canone. Per le utenze diverse da quelle di cui al periodo 

precedente, ovverosia quelle non soggette al Canone patrimoniale di concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria sopra richiamato, la dichiarazione deve essere 

presentata con le modalità di cui al successivo art. 26 prima dell’insorgenza del presupposto 

imposit ivo. 

4. Per tutto quanto non previsto dal presente art icolo si applicano, in quanto compat ibili, le 

disposizioni del tributo annuale. 

 

ART. 21 – TRIBUTO PROVINCIALE  

1. Ai soggett i passivi della TARI, compresi i soggett i tenut i a versare il tributo giornaliero, è 

applicato il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene 

dell'ambiente di cui all'art. 19, del Decreto Legislat ivo 30 dicembre 1992, n. 504. 

2. Il tributo provinciale, commisurato alla superf icie dei locali e delle aree assoggettabili al 

tributo comunale, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull'importo del 

tributo comunale. 

 

ART. 22 – RIDUZIONI PER LE UTENZE DOMESTICHE 

1. Ferma restando la copertura integrale dei cost i, al f ine di incent ivare la raccolta differenziata e 

il riciclo dei rif iut i, per le utenze domest iche che provvedono a smalt ire in proprio gli scart i 

compostabili mediante compostaggio domest ico è prevista una riduzione del 10% della quota 

variabile della tariffa del tributo, con effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di 

presentazione di apposita istanza nella quale si attesta che verrà praticato il compostaggio 

domest ico per l’anno successivo in modo cont inuat ivo.  

2. Suddetta istanza sarà valida anche per gli anni successivi, purché non siano mutate le 

condizioni, con obbligo per il soggetto passivo di comunicare al Comune la cessazione dello 

svolgimento dell’att ività di compostaggio. 

 

ART. 23 - RIFIUTI URBANI AVVIATI AL RICICLO DIRETTAMENTE DAL PRODUTTORE 

1. Il tributo non è dovuto, per una sua quota, in relazione alle quant ità di rif iut i urbani che le 

utenze non domest iche dimostrino di aver avviato al riciclo in modo autonomo. 

2. La quota del tributo non dovuta è determinata, a consunt ivo, in base al rapporto tra il 

quant itat ivo di rif iut i urbani avviat i al riciclo in modo autonomo nel corso dell’anno solare e la 

quant ità di rif iuto desunto dal coeff iciente Kd applicato in sede di determinazione della tariffa. 

La quota di tributo non dovuto determinata non può essere comunque superiore a: 



 

a) 30%, nel caso di riciclo dal 30% al 50% del totale dei rif iut i potenzialmente prodott i; 

b) 50%, nel caso di riciclo di oltre il 50% e f ino al 85% del totale dei rif iut i potenzialmente 

prodott i; 

c) 100%, nel caso di riciclo di oltre l’85% del totale dei rif iut i potenzialmente prodott i.  

La quota di tributo non dovuta, verrà calcolata a consunt ivo con compensazione con il tributo 

dovuto per l’anno successivo o rimborso dell’eventuale eccedenza pagata in caso di incapienza.  

3. Al f ine del calcolo della precedente quota, fermo restando il limite di cui al comma 2, i t itolari 

delle utenze non domest iche sono tenut i a presentare entro il 31 gennaio dell’anno successivo, 

apposita dichiarazione attestante la quant ità di rif iut i urbani avviat i al riciclo in modo autonomo 

nel corso dell’anno solare ed, in via sost itut iva, ai sensi del DPR 445/2000, la quant ità 

complessiva di rif iut i urbani prodott i nei locali/aree in cui l’att ività viene svolta. A tale 

dichiarazione dovranno altresì allegare copia di tutt i i formulari trasporto, di cui all’art. 193 del 

D.lgs. n. 152/2006, relat ivi ai rif iut i recuperat i, debitamente controfirmat i dal dest inatario, o 

adeguata documentazione comprovante la quant ità dei rif iut i avviat i al riciclo, in conformità alle 

normat ive vigent i. 

4. In ragione dell’entrata in vigore della disciplina di cui all’art icolo 238 comma 10 del D. Lgs. 

152/2006, così come definita dal successivo art. 23 bis, la riduzione di cui al presente art icolo 

cessa di avere eff icacia a decorrere dal 1° gennaio 2022.  

 

ART. 23 BIS - DISCIPLINA PER LA FUORIUSCITA DELLE UTENZE NON DOMESTICHE 

DAL SERVIZIO PUBBLICO DI RACCOLTA  

1. Le utenze non domest iche che, a decorrere dal 1° gennaio 2022, intendono avviare a recupero i 

rif iut i urbani prodott i mediante soggett i diversi dal Gestore del servizio pubblico di raccolta 

devono comunicarlo mediante apposita dichiarazione all’Uff icio Tribut i del Comune stesso entro 

il 30 giugno dell’anno precedente a quello in cui intendono fuoriuscire dal servizio pubblico. La 

dichiarazione ha eff icacia dal 1° gennaio dell’anno successivo.  

2. La dichiarazione dovrà essere compilata ut ilizzando l’apposito modulo messo a disposizione 

dal Comune ed allegando idonea documentazione comprovante l’avvio a recupero dei rif iut i 

urbani prodott i; non saranno prese in considerazione dichiarazioni difformi da quanto previsto nel 

presente comma. Entro il 28 febbraio dell’anno successivo all’avvenuto conferimento dei rif iut i in 

ottemperanza a quanto dichiarato dovranno essere presentat i al Comune i formulari contenent i i 

quant itat ivi dei rif iut i urbani avviat i a recupero. 

3. Per le annualità in cui, ai sensi del comma precedente, l’utenza conferisca i rif iut i urbani 

prodott i a soggett i diversi dal Gestore del servizio pubblico è prevista la riduzione della quota 

variabile del tributo proporzionale alla quant ità avviata a recupero, applicando la seguente 

formula:  

Rid= Qavv / Qtot (Kd) 

dove:  

Rid = percentuale di riduzione da applicare alla quota variabile del tributo 

Qavv = quant ità documentata di rif iut i urbani avviata a recupero 

Qtot (Kd) = quant ità totale di rif iut i prodott i st imata mediante coeff iciente di produtt ività 

indicato dal D.P.R. 158/1999. 



 

Nel caso in cui all’interno della dichiarazione l’utente comunichi il conferimento al servizio 

pubblico della frazione indifferenziata o il conferimento della medesima frazione a soggett i terzi 

ai f ini dell’avvio a smalt imento, resta dovuta una quota pari al 50 % della tariffa variabile. 

Solo nel caso in cui l’utenza conferisca tutt i i rif iut i urbani prodott i a soggett i diversi dal gestore 

del servizio pubblico ai soli f ini del recupero è prevista l’esclusione della quota variabile della 

tariffa. Rimane comunque dovuta la quota f issa del tributo. 

La riduzione verrà calcolata a consunt ivo con compensazione con il tributo dovuto per l’anno 

successivo o rimborso dell’eventuale eccedenza pagata in caso di incapienza. 

4. La scelta di avvalersi dei soggett i di cui al periodo precedente avrà una validità minima di 5 

anni. Nel caso in cui, prima della scadenza quinquennale, l’utenza intenda riprendere ad usufruire 

del servizio pubblico, dovrà richiederlo all’Uff icio Tribut i del Comune entro il 30 giugno dell’anno 

precedente; l’accettazione della richiesta è subordinata all’esito posit ivo dell’istruttoria che il 

Gestore della raccolta, in raccordo con l’Uff icio Ambiente del Comune esperirà al f ine di valutare 

le ricadute sull’organizzazione del servizio. 

5. Nel caso di mancata presentazione della dichiarazione di cui al comma 1 all’utenza non 

domest ica saranno applicate sia la tariffa f issa che la tariffa variabile e sarà garant ita la 

contestuale fruizione del servizio ad opera del Gestore pubblico della raccolta e trasporto dei 

rif iut i urbani. Le dichiarazioni e le attestazioni presentate in relazione alle annualità precedent i al 

f ine di usufruire della riduzione della quota variabile della TARI proporzionale ai rif iut i avviat i al 

riciclo, non saranno prese in considerazione al f ine di accordare il trattamento descritto nei 

commi precedent i. 

6. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rif iut i al pubblico servizio da parte di utenze 

che hanno dichiarato di non avvalersi del servizio ai sensi del presente art icolo, sarà recuperata la 

parte variabile per l’intero anno solare in cui si è verif icato il conferimento, oltre agli interessi di 

mora e alle sanzioni per infedele dichiarazione. 

7. Solo per l’anno 2021 la dichiarazione di cui al comma 1 è presentata entro il 31 agosto con 

effetto dal 1° gennaio 2022. 

 

ART. 24 – CUMULO DELLE RIDUZIONI 

1. Qualora si rendessero applicabili più riduzioni o agevolazioni si applica soltanto quella più 

favorevole al contribuente. 

 

ART. 25 - RISCOSSIONE 

1. La tassa sui rif iut i è versata direttamente al Comune, mediante modello di pagamento 

unif icato di cui all’art.17 del D.lgs. n. 241/1997. 

2. Il Comune provvede all’invio ai contribuent i di un apposito avviso di pagamento, con annessi i 

modelli di pagamento precompilat i, sulla base delle dichiarazioni presentate, contenente 

l’importo dovuto per la tassa sui rif iut i ed il tributo provinciale, l’ubicazione e la superf icie dei 

locali e delle aree su cui è applicato il tributo, la dest inazione d’uso dichiarata o accertata, le 

tariffe applicate, l’importo di ogni singola rata e le scadenze. L’avviso di pagamento deve 

contenere altresì tutt i gli element i previst i dall’art. 7 della legge 212/2000 e dalla Deliberazione 

ARERA 444/2019/R/Rif e può essere inviato anche per posta semplice o mediante posta 

elettronica all’indirizzo comunicato dal contribuente o disponibile sul portale INI-PEC.  



 

3. Il pagamento degli import i dovut i deve essere effettuato in numero tre rate scadent i il 16 

maggio, 16 luglio e 2 dicembre. Le prime due rate sono dovute a t itolo di acconto e determinate 

in misura complessivamente pari al 75 % della tassa dovuta per l’anno precedente, mentre 

l’ult ima rata viene calcolata a saldo sulla base delle tariffe stabilite per l’anno di riferimento con 

eventuale conguaglio rispetto a quanto già versato in acconto.  

Solo per l’anno di entrata in vigore del presente Regolamento (2020) le scadenze dei versamenti 

vengono determinate contestualmente all’approvazione delle tariffe tramite delibera del 

Consiglio comunale.  

4. Eventuali conguagli di anni precedent i o dell’anno in corso possono essere riscossi anche in 

unica soluzione. L’importo complessivo del tributo annuo dovuto da versare è arrotondato 

all’euro superiore o inferiore a seconda che le cifre decimali siano superiori o inferiori/pari a 49 

centesimi, in base a quanto previsto dal comma 166 dell’art.1 della Legge n. 296/2006. 

L’arrotondamento, nel caso di impiego del modello F24, deve essere operato per ogni codice 

tributo. 

5. L’eventuale mancata ricezione dell’avviso di pagamento non esime il contribuente dal versare 

la tariffa. Resta a carico del contribuente stesso l’onere di richiedere in tempo ut ile la 

liquidazione del tributo. 

6. Il versamento del tributo non è dovuto quando l’importo annuale risulta inferiore o uguale a 12 

Euro. Analogamente non si procede al rimborso per somme inferiori o uguali al predetto 

importo. 

7. Le modif iche inerent i alle caratterist iche dell’utenza, che comport ino variazioni in corso 

d’anno del tributo, potranno essere conteggiate nel tributo relat ivo all’anno successivo anche 

mediante conguaglio compensat ivo. 

8. Al contribuente che non versi alle prescritte scadenze le somme indicate nell’avviso di 

pagamento è not if icato, anche a mezzo raccomandata A.R. ed a pena di decadenza entro il 31 

dicembre del quinto anno successivo all’anno per il quale il tributo è dovuto, avviso di 

accertamento per omesso o insuff iciente pagamento. 

 

ART. 26 - DICHIARAZIONE 

1. I soggett i passivi del tributo devono dichiarare ogni circostanza rilevante per l’applicazione del 

tributo e in part icolare, l’inizio, la variazione o la cessazione dell’utenza, la sussistenza delle 

condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni, il modif icarsi o il venir meno delle condizioni 

per beneficiare di agevolazioni o riduzioni. 

2. Nell’ipotesi di più soggett i obbligat i in solido la dichiarazione può essere presentata anche da 

uno solo dei possessori o detentori. 

3. I soggett i obbligat i provvedono a consegnare al Comune la dichiarazione, redatta sui moduli 

appositamente predispost i dallo stesso, entro 30 gg dal verif icarsi del fatto che ne determina 

l’obbligo e comunque entro e non oltre il 30 giugno dell’anno successivo alla data di inizio 

possesso o della detenzione dei locali e delle aree assoggettabili al tributo. La dichiarazione, 

debitamente sottoscritta dal soggetto dichiarante, può essere consegnata direttamente presso 

l’uff icio tribut i del Comune, oppure inviata a mezzo posta, a mezzo fax allegando fotocopia del 

documento di ident ità o posta elettronica/PEC.  



 

4. Ai f ini dell’applicazione del tributo la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, 

sempre che non si verif ichino modif icazioni dei dat i dichiarat i da cui consegua un diverso 

ammontare del tributo. In quest’ult imo caso il contribuente è obbligato a presentare apposita 

dichiarazione di variazione nei termini previst i dal comma 3. 

5.La dichiara zione sia originaria che di variazione deve contenere i seguent i element i: 

 

Utenze domestiche 

a) Generalità dell’occupante/detentore/possessore, il codice f iscale, la residenza; 

b) Generalità del soggetto denunciante se diverso dal contribuente, con indicazione della 

qualif ica; 

c) Dat i catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo di numero civico e di numero dell’interno 

ove esistente, superf icie calpestabile e dest inazione d’uso dei singoli locali; 

d) Numero degli occupant i i locali; 

e) Generalità e codice f iscale dei soggett i non resident i nei locali ma che occupano o detengono i 

medesimi; 

f) Data di inizio o cessazione del possesso o della detenzione dei locali o in cui è intervenuta la 

variazione; 

g) La sussistenza o il venir meno dei presuppost i per usufruire di agevolazioni, riduzioni o 

esenzioni. 

 

Utenze non domestiche 

a) Denominazione della ditta o ragione sociale della società, relat ivo scopo sociale o ist ituzionale 

della persona giuridica, sede principale o legale, codice f iscale e part ita IVA, codice ATECO 

dell’att ività, PEC; 

b) Generalità del soggetto denunciante, con indicazione della qualif ica; 

c) Persone f isiche che hanno la rappresentanza e l’amministrazione della società; 

d) Dat i catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo del numero civico e dell’interno ove 

esistente, superf icie calpestabile e dest inazione d’uso dei singoli locali ed aree denunciat i e loro 

part izioni interne; 

e) Indicazione dell’eventuale parte della superf icie produtt iva di rif iut i speciali; 

f) Data di inizio o di cessazione del possesso o della detenzione o di variazione degli element i 

denunciat i. 

g) La sussistenza o il venir meno dei presuppost i per usufruire di agevolazioni, riduzioni o 

esenzioni. 

6. La denuncia, nell’ipotesi di invio per posta elettronica o PEC deve essere comunque 

sottoscritta, anche con firma digitale. 

7. La dichiarazione di cessazione dei locali o delle aree deve indicare di tutt i gli element i att i a 

comprovare la stessa. In caso di presentazione nei termini stabilit i dal Regolamento, il 

contribuente ha diritto all’abbuono o al rimborso del tributo relat ivo alla restante parte dell’anno 

dal giorno successivo a quello in cui si è verif icata la cessazione. Nel caso contrario, il tributo non 



 

è dovuto solo se il contribuente dimostra di non aver cont inuato il possesso o la detenzione dei 

locali e delle aree ovvero s e il tributo è stato assolto dal soggetto subentrante a seguito di 

dichiarazione o in sede di recupero d’uff icio. 

8. Nel caso di decesso del contribuente, i familiari convivent i o gli eredi dello stesso, dovranno 

provvedere alla presentazione della dichiarazione di variazione o cessazione entro un anno dal 

decesso o entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo se più favorevole. 

 

ART. 27 – RIMBORSI E COMPENSAZIONI 

1. Il soggetto passivo deve richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine 

di 5 anni dalla data del pagamento ovvero dal giorno in cui è stato definit ivamente accertato il 

diritto alla rest ituzione. 

2. Il Comune provvederà al rimborso entro 180 giorni dalla presentazione della richiesta. 

3. Sulle somme da rimborsare sono corrisposti gli interessi calcolat i nella misura indicata nel 

regolamento comunale delle entrate, secondo il criterio dettato dal comma 165 dell’art. 1 della L. 

296/06, con decorrenza dalla data dell’eseguito versamento. 

4. Non si procede al rimborso o alla compensazione di somme per importi inferiori ai limiti minimi 

di versamento spontaneo fissati nel presente regolamento. 

 

ART. 28 – FUNZIONARIO RESPONSABILE 

1. A norma dell’art. 1, comma 692, della L. 147/2013, la Giunta Comunale designa il funzionario 

responsabile del tributo a cui sono attribuit i tutt i i poteri per l’esercizio di ogni att ività 

organizzat iva e gest ionale, compreso quello di sottoscrivere i provvediment i afferent i a tali 

att ività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relat ive allo stesso tributo, ove 

consent ito dalle vigent i disposizioni di legge. 

 

ART. 29 – VERIFICHE E ACCERTAMENTI 

1. Il Comune svolge le att ività necessarie al controllo dei dat i contenut i nelle dichiarazioni 

presentate dai soggett i passivi e le att ività di controllo per la corretta applicazione del tributo. A 

tal f ine può: 

a) inviare al contribuente quest ionari, da rest ituire debitamente compilat i entro il termine di 60 

giorni dalla not if ica; 

b) ut ilizzare, nel rispetto delle vigent i disposizioni di tutela del trattamento dei dat i personali, 

dat i presentat i per altri f ini, ovvero richiedere ad uff ici pubblici o ad ent i di gest ione di servizi 

pubblici, dat i e not izie rilevant i nei confront i delle singole contribuent i, in esenzione di spese e 

diritt i; 

c) accedere ai locali ed alle aree assoggettabili al tributo, mediante personale debitamente 

autorizzato, dando preavviso al contribuente di almeno 7 giorni, nei limit i e nei casi previst i dalla 

legge. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta 

rilevazione l’ente procede all’accertamento sulla base di presunzioni semplici di cui all’art. 2729 

del codice civile.  



 

d) ut ilizzare tutte le banche dat i messe a disposizione dall’Agenzia delle Entrate ed altre 

pubbliche Autorità. 

2. Per le f inalità del presente art icolo, tutt i gli uff ici comunali sono obbligat i a trasmettere 

all’uff icio tribut i, nel rispetto delle vigent i normat ive in materia di trattamento dei dati 

personali, periodicamente copia o elenchi: 

- delle concessioni per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche; 

- delle comunicazioni di f ine lavori ricevute; 

- dei provvediment i di abitabilità/agibilità rilasciat i per l’uso dei locali ed aree; 

- dei provvediment i relat ivi all’esercizio di att ività art igianali, commerciali f isse o it inerant i; 

- di ogni variazione anagrafica relat iva alla nascita, decesso, variazione di residenza e domicilio 

della popolazione residente. 

3. Ai f ini dell’att ività di accertamento, il Comune, per le unità immobiliari a dest inazione 

ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare come superf icie 

assoggettabile in assenza del dato relat ivo alla superf icie calpestabile, al tributo l’80% della 

superf icie catastale, determinata secondo i criteri di cui al D.P.R. 138/1998, in base al disposto 

dell’art. 1, comma 646, della L. 147/2013. 

4. Nei casi in cui dalle verif iche condotte sui versament i eseguit i dai contribuent i e dai riscontri 

operat i in base ai precedent i commi, venga riscontrata la mancanza, l’insuff icienza o la tardività 

del versamento ovvero l’infedeltà, l’incompletezza o l’omissione della dichiarazione originaria o 

di variazione, il Comune provvederà alla not if ica di apposito avviso di accertamento mot ivato, a 

norma dei commi 161 e 162 dell’art. 1 della L. 296/2006 e del comma 792, art. 1 della L. 160/2019, 

comprensivo del tributo o del maggiore tributo dovuto, oltre che degli interessi e delle sanzioni e 

delle spese. L’avviso di accertamento deve essere sottoscritto, anche digitalmente, dal 

funzionario responsabile del tributo. 

5. Gli accertament i divenut i definit ivi, perché non impugnat i nei termini o a seguito di sentenza 

passata in giudicato, tengono luogo della dichiarazione per le annualità successive 

all’intervenuta definit ività. 

 

ART. 30 – SANZIONI E INTERESSI 

1. In caso di omesso, insuff iciente o tardivo versamento del tributo risultante dalla dichiarazione 

alle prescritte scadenze viene irrogata la sanzione del 30% dell’importo omesso o tardivamente 

versato, stabilita dall’art. 13 del Decreto Legislat ivo 471/97. Nel caso di versament i effettuat i con 

un ritardo non superiore a 15 giorni, la sanzione di cui al primo periodo è ridotta ad un 

quindicesimo per ciascun giorno di ritardo. Per la predetta sanzione non è ammessa la 

definizione agevolata ai sensi dell’art. 17, comma 3, del Decreto Legislat ivo 472/97. 

2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, di infedele dichiarazione o di mancata, 

incompleta o infedele risposta al quest ionario di cui all’art.28, comma 1 lett. a), entro il termine 

di 60 giorni dalla not if ica dello stesso, si applicano le sanzioni previste dalle vigent i disposizioni 

di legge.  

3. Le sanzioni di cui al precedente comma è ridotta ad un terzo se, entro il termine per la 

proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, 

se dovuto, della sanzione ridotta e degli interessi, nei casi previst i dalle vigent i norme di legge. 



 

 

ART. 31 – ACCERTAMENTO CON ADESIONE 

1.  Ai sensi dell’art. 50 della L. 27/12/1997, n. 449 si applica l’ist ituto dell’accertamento con 

adesione, così come disciplinato dal vigente regolamento generale delle entrate. 

 

 

ART. 32 – RISCOSSIONE COATTIVA 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 792 della L. 160/2019, gli att i di cui al precedente art icolo 28, 

comma 4, acquistano eff icacia di t itolo esecut ivo decorso il termine ut ile per la proposizione del 

ricorso ovvero decorsi sessanta giorni dalla data di not if ica dell’atto, senza che essi siano 

precedut i dalla not if ica della cartella di pagamento e dell’ingiunzione f iscale. Decorso il termine 

di trenta giorni dal termine ult imo per il pagamento, la riscossione delle somme richieste è 

aff idata in carico al soggetto legitt imato alla riscossione forzata. 

 

ART. 33 – IMPORTI MINIMI 

1. Non si procede alla not if ica di avvisi di accertamento o alla riscossione coatt iva qualora 

l’importo complessivamente dovuto, inclusivo di tributo, interessi e sanzioni è inferiore ad € 12, 

con riferimento ad ogni periodo d’imposta, esclusa l’ipotesi di ripetuta violazione degli obblighi 

di versamento del tributo. 

 

ART. 34 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. I dat i acquisit i al f ine dell’applicazione del tributo sono trattat i nel rispetto del Decreto 

Legislat ivo 196/2003, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al 

regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relat ivo 

alla protezione delle persone f isiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dat i e che abroga la dirett iva 95/46/CE. 

 

ART. 35 – DISPOSIZIONI FINALI  

1. Le disposizioni del presente regolamento hanno effetto a decorrere dal primo gennaio 2020. 

 

 

 

 



 

ALLEGATO A   

Categorie di utenze non domestiche 

Come da ALLEGATO 1 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 - Regolamento recante norme per 

l'elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gest ione del ciclo dei 

rif iut i urbani. 

Numero 

categoria 
Attività con omogenea potenzialità di produzione dei rifiuti 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 

2 Cinematografi e teatri 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 

4 Campeggi, distributori carburant i, impiant i sport ivi 

5 Stabiliment i balneari 

6 Esposizioni, autosaloni 

7 Alberghi con ristorante 

8 Alberghi senza ristorante 

9 Case di cura e riposo 

10 Ospedali 

11 Uff ici, agenzie 

12 Studi professionali, banche ed ist itut i di credito 

13 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni 

durevoli 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 

15 
Negozi part icolari quali f ilatelia, tende e tessut i, tappet i, cappelli e ombrelli, 

ant iquariato 

16 Banchi di mercato beni durevoli 

17 Att ività art igianali t ipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estet ista 

18 Att ività art igianali t ipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 

19 Carrozzeria, autoff icina, elettrauto 

20 Att ività industriali con capannoni di produzione 

21 Att ività art igianali di produzione beni specif ici 

22 Ristorant i, trattorie, osterie, pizzerie, pub 

23 Mense, birrerie, amburgherie 

24 Bar, caffè, past icceria 

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 

27 Ortofrutta, pescherie, f iori e piante, pizza al taglio 

28 Ipermercat i di generi mist i 

29 Banchi di mercato genere alimentari 

30 Discoteche, night club 



 

 

ALLEGATO B  

Sostanze assimilate ai rif iuti urbani 

Abrogato  
 


